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INTERROGAZIONE ORALE CON DISCUSSIONE O-0119/06
a norma dell'articolo 108 del regolamento
di Pervenche Berès, Wolf Klinz, Enrique Barón Crespo, Monica Frassoni, Magda Kósáné Kovács, 
Louis Grech, Adeline Hazan, Alain Lipietz, Antolín Sánchez Presedo, Benoît Hamon, Rosa Miguélez 
Ramos, Bernard Poignant, Donata Gottardi, Catherine Trautmann, Giovanni Pittella, Henri Weber, 
Inés Ayala Sender, Jean Cottigny, Jean-Luc Bennahmias, Marc Tarabella, Jean-Paul Gauzès, Kader 
Arif, Marie-Arlette Carlotti, Martine Roure, Nicola Zingaretti, Yannick Vaugrenard, Harlem Désir, 
Gilles Savary, Guy Bono, Janelly Fourtou, Rosa Díez González, Michel Rocard, Marie-Line 
Reynaud, Bernadette Vergnaud, Béatrice Patrie, Catherine Guy-Quint, Pierre Moscovici, Jean-Claude 
Fruteau e Csaba Tabajdi
al Consiglio

Oggetto: Effetti della firma della Convenzione dell'Aia sugli strumenti finanziari

In seguito al rilascio da parte della Commissione europea della sua Valutazione giuridica, il Consiglio 
è attualmente nel processo di decidere se l'Unione europea debba o non debba decidere di firmare la 
Convenzione dell'Aia sugli strumenti finanziari. Data la grande importanza della Convenzione per gli 
investitori europei e gli operatori di mercato, il Parlamento europeo ritiene di non essere 
sufficientemente associato al dibattito su tale decisione. 

Il Parlamento europeo, su tale questione, si propone un fine importante: che sia protetta l'efficacia e la 
chiarezza dell'attuale normativa europea relativa al conflitto di leggi sulla detenzione di strumenti 
finanziari.

Il processo di codecisione, negli anni recenti, ha conseguito la creazione di una normativa unificata 
sul conflitto di leggi in Europa che determina, quale norma applicabile, la norma dello Stato membro 
in cui il conto è stimato. Gli operatori di mercato, gli Stati membri, la Commissione europea 
riconoscono tutti che la formula "localizzazione del conto" si applica efficacemente nel mercato 
interno.

Non riconoscere la validità di tale norma fondamentale e chiederne la sostituzione con la libera scelta 
delle parti interessate delle leggi applicabili aprirebbe certamente la "scatola di Pandora" della libera 
scelta della normativa applicabile anche per i conti nominali. Inoltre, mentre ciascun paese è tenuto ad 
applicare una legislazione sempre più rigorosa per quanto riguarda il riciclaggio del denaro, gli abusi 
di mercato, la trasparenza, il governo societario, istituire una norma sulla presunta impossibilità di 
localizzare un conto in titoli potrebbe essere considerato quasi una provocazione.

 Condivide il Consiglio l'obiettivo del Parlamento di cercare di proteggere pienamente 
l'applicazione della formula "localizzazione del conto"?

 Prima di assumere qualsiasi impegno per l'Unione europea sulla firma della Convenzione, ha il 
Consiglio già cercato di trovare un mezzo per continuare ad applicare la formula "localizzazione 
del conto" per i conti europei, riservando la libera scelta della legge applicabile garantita dalla 
Convenzione ai conti detenuti al di fuori dell'Unione europea?

 Potrebbe il Consiglio spiegare come pensa di poter impegnare l'Unione europea nella firma della 
Convenzione senza aver eseguito un vero studio sul suo impatto sull'economia e il mondo degli 
affari?
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